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ATTO DD 211/A1907A/2025 DEL 14/05/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
A1907A - Sistema universitario, diritto allo studio, ricerca e innovazione 
 
 
OGGETTO:  L.R. 16/1992; D.G.R. n. 3–8484 del 23 aprile 2024; D.G.R. n. 1-856 del 10 marzo 

2025. D.D. 571 del 22 dicembre 2023. Riduzione impegno di spesa di Euro 
13.056,18, sul capitolo 168440, in favore dell’EDISU Piemonte, a valere sul Fondo 
Regionale per l’occupazione dei disabili per l’attuazione della Misura “Contributo 
straordinario per il diritto allo studio universitario” per l’anno accademico 2023-
2024. Contestuale impegno spesa di Euro 13.056,18, sul capitolo 168440 del bilancio 
finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2025, in favore dell’EDISU Piemonte, a 
valere sul Fondo Regionale per l’occupazione dei disabili per l’attuazione della 
Misura “Contributo straordinario per il diritto allo studio universitario” per l’anno 
accademico 2024-2025. CUP J61I25000050002. 
 

Premesso che: 
 
la Legge Regionale 18 marzo 1992, n. 16 e s.m.i., ha istituito l’Ente regionale per il Diritto allo 
Studio Universitario - EDISU Piemonte - con il compito di realizzare gli interventi per il diritto allo 
studio universitario e, all’articolo 5, ha definito gli interventi che l’EDISU Piemonte attua per 
favorire l’accesso agli studi universitari, facilitare la frequenza degli studenti ai corsi di livello 
universitario e post universitario e consentire la prosecuzione degli studi agli studenti capaci e 
meritevoli ancorché privi di mezzi (erogazione borse di studio, servizi di ristorazione, servizi 
abitativi, premi di laurea e altri benefici); 
 
la summenzionata L.R. al successivo art. 31, comma 1, lett. a), ha indicato le fonti finanziarie 
dell’Ente per l’attuazione degli interventi di cui al citato art. 5, e ha stabilito che l’importo dei 
contributi e dei trasferimenti annui della Regione, a valere sulle proprie risorse, è definito dalla 
legge di approvazione del bilancio regionale; 
 
Premesso altresì che: 
 



 

- con il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
sono state stabilite le disposizioni comuni (RDC) applicabili al Fondo europeo di sviluppo 
regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, 
al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 
 
- con il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 è 
stato istituito il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e abrogato il Regolamento (UE) n. 1296/2013; 
 
- secondo quanto previsto dall'articolo 3 del Regolamento (UE) 2021/1057, il FSE+ mira a 
sostenere gli Stati membri e le Regioni nel conseguire livelli elevati di occupazione, una protezione 
sociale equa e una forza lavoro qualificata e resiliente, nonché a sostenere, integrare e dotare di 
valore aggiunto le politiche degli Stati membri al fine di garantire pari opportunità, pari accesso al 
mercato del lavoro, condizioni di lavoro eque e di qualità, protezione sociale e inclusione; 
 
- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)4787 del 15 luglio 2022 ha 
approvato l’Accordo di partenariato con l’Italia per il periodo dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 
2027, presentato in versione definitiva il 10 giugno 2022; 
 
- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2023)5578 del 10 agosto 2023 che 
modifica la Decisione di esecuzione C(2022)5299 del 18 luglio 2022 di approvazione il programma 
“PR Piemonte FSE+ 2021/2027” per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo plus nell’ambito 
dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita”. 
 
Premesso inoltre che: 
• l’articolo 14 della legge n. 68/1999 prevede che le Regioni istituiscano un Fondo per 

l’occupazione delle persone con disabilità a cui destinare finanziamenti per la realizzazione di 
programmi regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

• l’articolo 45 della legge regionale n. 32/2023, che ha abrogato la precedente normativa L.R. 
34/2008, istituisce, ai sensi del suddetto articolo 14, il “Fondo regionale per l'occupazione dei 
disabili” (FRD) destinato al finanziamento di interventi di inserimento lavorativo delle persone 
con disabilità e dei relativi servizi di assistenza tecnica, nonché dei servizi di sostegno e di 
collocamento mirato; 

• con D.G.R. n. 5-3144 del 30 aprile 2021, come modificata con D.G.R. n. 13-7108 del 26 giugno 
2023, è stato approvato l’Atto di indirizzo per la gestione pluriennale del predetto FRD per il 
periodo 2021-2025; 

 
Richiamato che la Programmazione regionale 2021-2025 per l’inserimento lavorativo di persone 
con disabilità e relativi servizi di cui alla L. 68/1999 ed alla D.G.R. n. 5-3144 del 30/04/2021 e 
s.m.i., prevede, in relazione all’intervento finalizzato al raccordo scuola/lavoro (par. 2.4.2.), anche 
l’assegnazione di benefici/incentivi di ordine economico agli studenti e alle studentesse con 
disabilità.  
 
Ritenuto che occorre perseguire tale obiettivo mediante misure di sostegno al diritto allo studio che 
integrano gli interventi promossi a livello nazionale e potenziano l’intervento di livello regionale.  
 
Richiamato che: 
 
• la D.G.R. n. 7-4281 del 10 dicembre 2021 ha individuato, nel Responsabile della Direzione 

regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, l’Autorità di gestione del Fondo Sociale Europeo, 



 

responsabile dell’attuazione della relativa programmazione; 
• la D.G.R. n. 2-4852 del 8 aprile 2022 ha approvato la proposta di Programma regionale Fondo 

Sociale Europeo Plus 2021-2027; 
• la D.G.R. n. 4-5458 del 3 agosto 2022, come modificata dalla D.G.R. n. 1-7601 del 30 ottobre 

2023, ha recepito il Programma FSE+ 2021/2027 della Regione Piemonte, approvato dalla 
Commissione Europea con le succitate Decisioni; 

• la D.G.R. n. 15-5973 del 18 novembre 2022 ha preso atto del documento “Metodologia e i criteri 
di selezione delle operazioni”, approvato dal Comitato di Sorveglianza (CdS) del Programma 
Regionale (PR) FSE Plus Piemonte, istituito con D.G.R. n. 1-5631 del 19 settembre 2022, nel 
corso della prima seduta dello stesso, in data 16 novembre 2022.  
 
Preso atto della D.G.R. 20 marzo 2024, n. 1 – 8320, recante “Approvazione Atto di indirizzo per 
Misura “Borse di studio universitarie”, a valere sul PR FSE Plus 21-27, di cui alle D.G.R. n. 4-
5458 del 03/08/2022 e D.G.R. N. 1-7601 del 30 ottobre 2023 , Priorità II, Ob. Specifico f, settore 
d’intervento 150, e per Misura “Contributo straordinario per il diritto allo studio universitario”, a 
valere sul “Fondo Regionale per l’occupazione dei disabili”, di cui alla DGR 5-3144 del 30 aprile 
2021, come modificata con D.G.R. n. 13- 7108 del 26 giugno 2023. Anno accademico 2024/2025. 
Spesa complessiva euro 10.300.000,00”.  
 

Richiamato che le misure: 
- sono attuate attraverso l’erogazione di una borsa di studio o di un contributo straordinario per il 
diritto allo studio universitario a carattere sperimentale e intendono per la parte di risorse FSE+, 
aumentare le possibilità di accesso ai corsi di laurea STEM (Science, Technology, Engineering e 
Mathematics), nonché del loro completamento con l’obiettivo di promuoverne ulteriormente 
l’accesso alla formazione superiore nelle materie scientifiche e di ridurre il cosiddetto “gap” di 
genere in tale ambito; per la parte di risorse a valere sul FRD, ampliare l’accesso all’istruzione 
universitaria da parte di studenti e studentesse con riconoscimento di disabilità, con l’obiettivo di 
aumentarne l’occupabilità; 
- entrambe contribuiscono al conseguimento dei principi orizzontali previsti all’articolo 9 del Reg. 
(UE) 2021/1060 e all'articolo 6 del Reg. (UE) 2021/1057 e relativi al rispetto dei diritti 
fondamentali, in conformità con il dettato della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione, alla 
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (UNCRDP), alla parità di 
genere, alla prevenzione di qualsiasi forma di discriminazione fondata su genere, origine razziale o 
etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale, all’accessibilità per 
le persone con disabilità, alla promozione dello sviluppo sostenibile, conformemente all’acquis 
ambientale dell’Unione e al principio “non arrecare un danno significativo” (Do No Significant 
Harm, DNSH); nonché contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile 
(SDGs) dell’Agenda ONU 2030, in particolare alla realizzazione dell’obiettivo 4 “Fornire 
un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti”. 
 
In particolare, per l’attuazione della Misura “Contributo straordinario per il diritto allo studio 
universitario”, volta ad ampliare l’accesso all’istruzione universitaria da parte di studenti e 
studentesse con riconoscimento di disabilità, con l’obiettivo di aumentarne l’occupabilità, sono state 
destinate risorse pari a Euro 300.000,00, a valere sul Fondo Regionale per l’occupazione dei 
disabili, allocate alla missione 15 Programma 1501, capitolo 168440 del bilancio di previsione 
finanziario gestionale 2024-2026. Per l’a.a. 2024-2025, tali risorse finanzieranno l’erogazione di un 
contributo straordinario per il diritto allo studio universitario a carattere sperimentale, a studenti e 
studentesse con invalidità civile pari o superiore al 46% ai sensi della L. 118/1971 e iscritti/e al 
collocamento mirato ai sensi della L. 68/1999.  
 
• Richiamata integralmente la D.D. n. 571 del 22/12/2023 che ha disposto, tra l’altro, di impegnare 



 

la spesa di Euro 500.000,00 in favore dell’EDISU Piemonte, con impegno delegato dalla 
Direzione Istruzione, formazione e lavoro - Settore Politiche del lavoro - A1502B (in quanto 
struttura amministrativa responsabile dei capitoli di spesa) sul capitolo di spesa 168440 del 
bilancio finanziario gestionale 2023-2025 annualità 2024, a valere sul Fondo Regionale per 
l’occupazione dei disabili, nell’ambito della Programmazione regionale per l’inserimento 
lavorativo di persone con disabilità e relativi servizi, allocato alla missione 15, Programma 1501, 
per l’attuazione della Misura sperimentale “Contributo straordinario per il diritto allo studio 
universitario”, in materia di diritto allo studio universitario per l’a.a. 2023/2024, ai sensi del citato 
art. 5 della legge regionale 16/1992.  
 
Preso atto che: 

• con nota pervenuta in data 22 maggio 2024, ns. prot. n. 6601 del 22/05/2024, Edisu Piemonte ha 
tramesso la documentazione relativa alle borse di studio effettivamente assegnate con fondi a 
valere sulle risorse del Fondo regionale per l'occupazione dei disabili, comunicando che l’importo 
effettivo assegnato agli studenti vincitori è di Euro 182.518,00, di cui Euro 178.318,00 erogati in 
denaro; 

• con D.D. 238 del 14/06/2024 sono stati disposti, tra l’altro, la riduzione dell’impegno di spesa di 
Euro 500.000,00, già assunto con D.D. 571/2023, n. 5413/2024, a Euro 200.000,00 (- Euro 
300.000,00) e il contestuale impegno di spesa di Euro 300.000,00 a valere sul Fondo Regionale 
per l’occupazione dei disabili per l’attuazione della Misura sperimentale “Contributo 
straordinario per il diritto allo studio universitario”, in materia di diritto allo studio universitario 
per l’a.a. 2024/2025.  
 

Dato atto che: 
- la Direzione regionale Competitività del sistema regionale, Settore “Sistema universitario, Diritto 
allo studio, Ricerca e Innovazione”, individuato dalla medesima D.G.R. n. 1-8320 del 20 marzo 
2024, quale soggetto competente ad attuare le due sopra citate Misure, ha provveduto ad individuare 
nell’Ente regionale per il Diritto allo Studio (EDISU Piemonte) il soggetto deputato ad erogare le 
borse di studio ed i contributi straordinari, sopra citati, previo apposito bando da attivare nel rispetto 
dei criteri approvati, per l’anno accademico 2024-2025, dalla Giunta regionale con la deliberazione 
n. 3-8484 del 23 aprile 2024; 
 
- che in virtù di quanto previsto dalla D.G.R. 20 marzo 2024, n. 1 – 8320, nell’ambito del PR FSE 
Plus 2021-2027 e del Fondo Regionale Disabili (FRD), la D.D. n. 134 del 03 aprile 2024 ha 
approvato, ai soli fini amministrativi, il progetto presentato da Edisu Piemonte, con nota protocollo 
in arrivo n. 3742 del 26 marzo 2024, agli atti del Settore “Sistema universitario, Diritto allo studio, 
Ricerca e Innovazione”, a seguito di invito alla presentazione dello stesso contenuto nel bando di 
avviso per l’attuazione delle Misure “Borse di studio universitarie” e “Contributo straordinario per 
il diritto allo studio universitario” per l’anno accademico 2024/2025, secondo le specifiche 
contenute nell’allegato A, approvato con D.D. n. 107 del 22 marzo 2024; 
 
- la D.G.R. del 23 aprile 2024, n. 3 - 8484, ha approvato i “Criteri generali per la pubblicazione, da 
parte dell'EDISU Piemonte, dei bandi di concorso relativi all'erogazione delle borse di studio e altri 
servizi per l'a.a. 2024/2025, nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del 
Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE +) 2021-2027 della Regione Piemonte”, ai sensi 
degli articoli 6 bis e 6 ter della citata legge regionale 16/1992; 
 
- con la D.D. 238 del 14 giugno 2024 sono state, tra l’altro, impegnate le risorse destinate dalla 
D.G.R. n. 1-8320 del 20 marzo 2024 per l’attuazione degli interventi a valere sul Fondo Regionale 
per l’occupazione dei disabili, nell’ambito della Programmazione regionale per l’inserimento 
lavorativo di persone con disabilità e relativi servizi in materia di diritto allo studio universitario per 



 

l’a.a. 2024/2025, per l’attuazione della Misura “Contributo straordinario per il diritto allo studio 
universitario”, per l’importo di euro 300.000,00;  
 
Preso atto che, come da documentazione agli atti del sopra citato Settore regionale, EDISU 
Piemonte, in esito all’istruttoria delle domande pervenute, con le note, prot. n. 2156 del 27 febbraio 
2025 e n. 2194 del 28 febbraio 2025, ha comunicato che: 
- con la determinazione dirigenziale n. 653 del 13 dicembre 2024, sono stati dichiarati 596 idonei 
ma non vincitori per carenza di risorse, per un importo complessivo pari ad euro 3.221.816,01; 
- con determinazione dirigenziale n. 93 del 26 febbraio 2025, sono stati dichiarati n. 3 idonei ma 
non vincitori per carenza di risorse, per un importo complessivo di euro 13.056,18. 
 
• Preso atto della D.G.R. n. 1-856 del 10 marzo 2025 che, al fine di soddisfare integralmente le 

domande sopra citate e permettere l'erogazione delle borse di studio a coloro che attualmente 
risultano esclusi da tale beneficio, assicurando l'effettiva parità di accesso e di completamento di 
un percorso di istruzione e formazione inclusivo e di qualità, ha integrato la dotazione finanziaria 
di cui alla D.G.R. n. 1-8320 del 20 marzo 2024 di ulteriori euro 3.234.872,19, di cui 13.056,18, 
per la Misura “Contributo straordinario per il diritto allo studio universitario”, rendendo il totale 
destinato alla Misura “Contributo straordinario per il diritto allo studio universitario” pari 
complessivamente ad euro 313.056,18, dandone copertura a valere sul “Fondo regionale per 
l'occupazione dei disabili” (FRD) sull’impegno. n. 5413/2024, assunto con D.D. 571/2023; 
 

Considerati altresì: 
 
- l’articolo 5 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, in ordine all’introduzione dell’Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente (ISEE) per la concessione di agevolazioni fiscali e benefici assistenziali; 
 
- l’articolo 8 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, che ha 
definito le modalità di calcolo dell’ISEE per le prestazioni erogate nell’ambito del diritto allo studio 
universitario;  
 
Richiamate inoltre: 
- la D.D. 107 del 22/03/2024 di approvazione dell’Avviso per l’attuazione delle Misure “Borse di 
studio universitarie” e “Contributo straordinario per il diritto allo studio universitario” per l’anno 
accademico 2024/2025 che, all’allegato A, ha normato tutti gli aspetti dell’intervento, fatta 
eccezione per la misura massima dei costi riconosciuti sulla base degli importi delle borse di studio; 
- la D.D. 238 del 14/06/2024 che ha integrato, alla luce della D.G.R. 23 aprile 2024, n. 3 – 8484, i 
suddetti criteri contenuti all’allegato A della D.D. 107 del 22/03/2024, per la sola Misura 
“Contributo straordinario per il diritto allo studio universitario” all’art. 7 “COSTI AMMISSIBILI”; 
 
Ritenuto che gli aspetti normati dall’allegato A della D.D. 107 del 22/03/2024, in combinato con 
quanto disposto ad integrazione nella D.D. 238 del 14/06/2024, sopra descritta, sono interamente 
applicabili alla Misura “Contributo straordinario per il diritto allo studio universitario” a valere sul 
Fondo Regionale Disabili (FRD), così come disciplinato dalla D.G.R. n. 1 – 8320 del 20 marzo 
2024, integrata con D.G.R. n. 1-856 del 10 marzo 2025; 
 
Ricordato che, come indicato nell’allegato A della citata D.D. n. 107 del 22/03/2024 al paragrafo 12 
“Flussi finanziari”, è prevista l’erogazione di un anticipo pari al 50% della dotazione finanziaria 
approvata, nonché successivi rimborsi intermedi/finali a seguito di presentazione di dichiarazione 
d’avanzamento attività/domanda di rimborso.  
 



 

Preso atto che EDISU Piemonte, entro 10 giorni dall’adozione della presente Determinazione, è 
tenuto a sottoscrivere l’Atto di adesione, il cui schema costituisce allegato A al presente 
provvedimento di cui fa parte integrante, che costituisce l’impegno a effettuare il trattamento dei 
dati in conformità con la normativa vigente.  
 
• Dato atto che: 
• la determinazione dirigenziale n. 690/A1500A/2024 del 29 novembre 2024, di approvazione del 

Sistema di gestione e controllo del Programma FSE+ 2021-2027 (Si.Ge.Co.), ha definito 
l’organizzazione, le procedure e gli strumenti orientati alla semplificazione al fine di assicurare 
l’efficacia, l’efficienza, la legalità e la regolarità nell’attuazione degli interventi, garantendo la 
separazione delle funzioni tra le Autorità del Programma; 

• nell’ambito dell’organizzazione delineata dal Si.Ge.Co., è previsto che possano collaborare con 
l’Autorità di Gestione del PR Piemonte FSE+ 2021-2027, individuata nel Responsabile della 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, anche altre Direzioni 
regionali, tra cui la Direzione Competitività del sistema regionale, Settore “Sistema universitario, 
Diritto allo studio, Ricerca e Innovazione”, per la misura inserita nella priorità II. Istruzione e 
formazione, Obiettivo specifico f).  
 
Preso atto che è assoggettata alle suddette regole di governance e modalità di attuazione e 
monitoraggio, anche la Misura “Contributo straordinario per il diritto allo studio universitario” 
delineata nell’Atto di indirizzo, Allegato A alla D.G.R. 20 marzo 2024, n. 1 – 8320, così come 
integrata con D.G.R. n. 1-856 del 10 marzo 2025. 

 
Rilevata pertanto la necessità di: 
 
- ridurre l’impegno di spesa di Euro 200.000,00 a Euro 186.943,82 (- Euro 13.056,18), assunto con 
D.D. 571/2023, a favore dell’EDISU Piemonte – Ente regionale per il diritto allo studio del 
Piemonte, con impegno delegato dalla Direzione Istruzione, formazione e lavoro - Settore Politiche 
del lavoro - A1502B (in quanto struttura amministrativa responsabile dei capitoli di spesa) n. 
5413/2024, reimputato al 2025 con numero 11222/2025 a seguito del riaccertamento dei residui 
attivi e passivi al 31 dicembre 2024, come da D.G.R. 14 aprile 2025 n. 44-1007/2025/XII, sul 
capitolo di spesa 168440, a valere sul Fondo Regionale per l’occupazione dei disabili, nell’ambito 
della Programmazione regionale per l’inserimento lavorativo di persone con disabilità e relativi 
servizi, allocato alla missione 15, Programma 1501, per l’attuazione della Misura sperimentale 
“Contributo straordinario per il diritto allo studio universitario”, in materia di diritto allo studio 
universitario per l’a.a. 2023/2024, ai sensi del citato art. 5 della legge regionale 16/1992;  
 
- impegnare la spesa di Euro 13.056,18 in favore dell’EDISU Piemonte – Ente regionale per il 
diritto allo studio del Piemonte (cod. ben. n. 56921), Via Madama Cristina n. 83, Torino, con 
impegno delegato dalla Direzione Istruzione, formazione e lavoro - Settore Politiche del lavoro - 
A1502B (in quanto struttura amministrativa responsabile dei capitoli di spesa) sul capitolo di spesa 
168440 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027 - annualità 2025 - P.d.C. U.1.04.01.02.001, a 
valere sul Fondo Regionale per l’occupazione dei disabili, nell’ambito della Programmazione 
regionale per l’inserimento lavorativo di persone con disabilità e relativi servizi, allocato alla 
missione 15, Programma 1501, per l’attuazione della Misura sperimentale “Contributo straordinario 
per il diritto allo studio universitario”, in materia di diritto allo studio universitario per l’a.a. 
2024/2025, ai sensi del citato art. 5 della L.R. 16/1992;  
 
- dare atto che, nell’ambito delle predette risorse a valere sul Fondo Regionale per l’occupazione dei 
disabili stanziate per l’attuazione degli interventi in materia di diritto allo studio universitario, il 
finanziamento pari ad Euro 13.056,18, sarà soggetto alle regole contenute nel SI.GE.CO. del PR 



 

FSE Plus 2021/2027 della Regione Piemonte ed erogato secondo i criteri indicati nell’allegato A 
della D.D. 107/2024, così come integrati all’art. 7 “COSTI AMMISSIBILI”, per la sola misura 
“Contributo straordinario per il diritto allo studio universitario”, da quanto disposto con D.D. 238 
del 14/06/2024; 
 
- approvare e fornire ad EDISU Piemonte l’atto di adesione, il cui schema costituisce allegato A al 
presente provvedimento di cui fa parte integrante, da sottoscrivere entro 10 giorni dall’adozione del 
presente provvedimento; 
 
- dare atto che tramite procedura online del Comitato Interministeriale per la Programmazione 
Economica, all’affidamento in oggetto è stato attribuito il Codice Unico di Progetto di investimento 
pubblico (CUP) J61I25000050002. 
 
Dato inoltre atto che: 
 
- l'accertamento è già stato assunto con D.D. 444/A1502B/2023 del 24/08/2023 ed è vincolato al 
finanziamento della spesa per l’attuazione della Misura sperimentale “Contributo straordinario per 
il diritto allo studio universitario” - codice progetto 2022/94;  
 
- in relazione al principio della competenza potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. la somma 
impegnata con il presente provvedimento è interamente esigibile nell’esercizio 2025; 
 
- il suddetto impegno è assunto nei limiti delle risorse stanziate e autorizzate sulla dotazione 
finanziaria del competente capitolo di spesa 168440 del Bilancio Finanziario Gestionale 2025/2027; 
 
- la spesa impegnata con il presente atto è di natura non ricorrente; 
 
- la competenza economica coincide con quella finanziaria; 
 
- il provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale. 
 
Verificata la compatibilità di cui all’art. 56, comma 6 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. e dall'art. 27 del 
Regolamento regionale di contabilità n. 9/2021. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25/01/2024; 
 
Quanto sopra premesso e considerato,  

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• lo Statuto della Regione Piemonte; 

• la L. 241/1990, "Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi" e s.m.i.; 

• la L. n. 68/1999, ''Norme per il diritto al lavoro dei disabili''; 

• il D.Lgs. 165/2001, "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• la L.R. n. 23 del 28/07/2008, "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 



 

• la L. 136/2010, "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia"; 

• il D.Lgs. 118/2011, "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42"; 

• il D.Lgs. 33/2013, "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni" e s.m.i.; 

• la D.G.R. n. 43-3529 del 9 luglio 2021 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18"; 

• la D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della D.G.R. 12-5546 del 29 agosto 2017; 

• la D.G.R. n. 11-739 del 31 gennaio 2025 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027"; 

• la Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 1 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2025-2027 (Legge di stabilità regionale 2025)"; 

• la Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 2. "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027"; 

• la D.G.R. n. 12-852 del 3 marzo 2025 recante "Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 2 
"Bilancio di previsione finanziario 2025-2027". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2025-2027; 

• la D.G.R. 14 aprile 2025 n. 44-1007/2025/XII " Riaccertamento dei residui attivi e passivi 
al 31 dicembre 2024 ai sensi dell'articolo 3 comma 4, del Decreto legislativo 23 giugno 
2011, n.118 e successive modificazioni e integrazioni"; 

• la Legge regionale 18 marzo 1992, n. 16 "Diritto allo studio universitario"; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa che integralmente si richiamano: 
 
1. di ridurre l’impegno di spesa di Euro 200.000,00 a Euro 186.943,82 (- Euro 13.056,18), assunto 
con D.D. 571/2023, a favore dell’EDISU Piemonte – Ente regionale per il diritto allo studio del 
Piemonte, con impegno delegato dalla Direzione Istruzione, formazione e lavoro - Settore Politiche 
del lavoro - A1502B (in quanto struttura amministrativa responsabile dei capitoli di spesa) n. 
5413/2024, reimputato al 2025 con numero 11222/2025 a seguito del riaccertamento dei residui 
attivi e passivi al 31 dicembre 2024, come da D.G.R. 14 aprile 2025 n. 44-1007/2025/XII, sul 
capitolo di spesa 168440 a valere sul Fondo Regionale per l’occupazione dei disabili, nell’ambito 
della Programmazione regionale per l’inserimento lavorativo di persone con disabilità e relativi 
servizi, allocato alla missione 15, Programma 1501, per l’attuazione della Misura sperimentale 
“Contributo straordinario per il diritto allo studio universitario”, in materia di diritto allo studio 
universitario per l’a.a. 2023/2024, ai sensi del citato art. 5 della legge regionale 16/1992;  
 
2. di impegnare la spesa di Euro 13.056,18 in favore dell’EDISU Piemonte – Ente regionale per il 
diritto allo studio del Piemonte (cod. ben. n. 56921), Via Madama Cristina n. 83, Torino, con 
impegno delegato dalla Direzione Istruzione, formazione e lavoro - Settore Politiche del lavoro - 
A1502B (in quanto struttura amministrativa responsabile dei capitoli di spesa) sul capitolo di spesa 



 

168440 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027 - annualità 2025 - P.d.C. U.1.04.01.02.001, a 
valere sul Fondo Regionale per l’occupazione dei disabili, nell’ambito della Programmazione 
regionale per l’inserimento lavorativo di persone con disabilità e relativi servizi, allocato alla 
missione 15, Programma 1501, per l’attuazione della Misura sperimentale “Contributo straordinario 
per il diritto allo studio universitario”, in materia di diritto allo studio universitario per l’a.a. 
2024/2025, ai sensi del citato art. 5 della L.R. 16/1992;  
 
3. di dare atto che i dati per la codifica della transazione elementare degli accertamenti e degli 
impegni sono riportati nell'Appendice A "Elenco registrazioni contabili", facente parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 
4. dare atto che, nell’ambito delle predette risorse a valere sul Fondo Regionale per l’occupazione 
dei disabili stanziate per l’attuazione degli interventi in materia di diritto allo studio universitario, il 
finanziamento pari ad Euro 13.056,18, sarà soggetto alle regole contenute nel SI.GE.CO. del PR 
FSE Plus 2021/2027 della Regione Piemonte ed erogato secondo i criteri indicati nell’allegato A 
della D.D. 107/2024, così come integrati all’art. 7 “COSTI AMMISSIBILI”, per la sola misura 
“Contributo straordinario per il diritto allo studio universitario”, da quanto disposto con D.D. 238 
del 14/06/2024; 
 
5. di approvare e fornire ad EDISU Piemonte l’atto di adesione, il cui schema costituisce allegato A 
al presente provvedimento di cui fa parte integrante, da sottoscrivere entro 10 giorni dall’adozione 
del presente provvedimento;  
 
6. di dare atto che tramite procedura online del Comitato Interministeriale per la Programmazione 
Economica, all’affidamento in oggetto è stato attribuito il Codice Unico di Progetto di investimento 
pubblico (CUP) J61I25000050002. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 5 della Legge regionale n. 22 del 12 
ottobre 2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonché ai 
sensi dell’art. 26, comma 1 e 2, del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Beneficiario: Edisu Piemonte C.F. 97547570016 – P.I. 06440290010 
 
Importo: euro 13.056,18 
 
Dirigente: Dott.Giovanni Amateis 
 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: L.R. n. 16/1992 “Diritto allo studio 
universitario”; D.G.R. 23 aprile 2024, n. 3 - 8484. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1907A - Sistema universitario, diritto allo studio, 
ricerca e innovazione) 
Firmato digitalmente da Giovanni Amateis 



 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
ALL_A_Schema_atto_di_adesione_2024-2025_disabili_II_tranche.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



Allegato A
All. “1” alle Linee Guida per la gestione e il controllo PR FSE Plus 21-27

SCHEMA ATTO DI ADESIONE

             All’Autorità di Gestione

       del PR FSE Plus REGIONE PIEMONTE 2021/2027

Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro

Oggetto: Atto di adesione dell’operatore EDISU PIEMONTE
Cod. operatore: A2202
Bando: BANDO DI CONCORSO A.A. 2024/25 Per il conferimento di borse di studio, servizio abitati-
vo, premio di laurea e contributi straordinari per studenti con invalidità pari o superiore al 46% 
iscritti al collocamento mirato ai sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68 .

Premesso

1. che l’operatore scrivente ha presentato istanza in risposta all’avviso pubblico  AVVISO PER L’ATTUAZIO-
NE DELLE MISURE “BORSE DI STUDIO UNIVERSITARIE” E “CONTRIBUTO STRAORDINARIO 
PER IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO” A.A.  2024/2025 approvato con D.D. n. 107 del 22 
marzo 2024;

2. che con Determinazione n. 134 del  03/04/2024, è stato individuato il suddetto operatore quale beneficiario 
di un contributo ai sensi dell’art. 12 della L. 241/1990 e s.m.i., per un importo pari a € 300.000,00 per la realiz -
zazione del Progetto individuato nella Determinazione menzionata. Il CUP attribuito alla misura “CONTRIBUTO 
STRAORDINARIO PER IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO” è J61I24000150002, come riportato nella D.D. 
di impegno delle risorse n. 238 del 14/06/2024.

2b. che con D.G.R. n. 1-856 del 10 marzo 2025, il summenzionato importo  è stato integrato di € 13.056,18 e il 
CUP attribuito  alla misura  “CONTRIBUTO STRAORDINARIO PER IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO” è 
J61I25000050002, come riportato nella D.D.  di impegno delle risorse n. …….. del ………………., della quale il pre-
sente schema di accordo fa parte integrante e sostanziale.

3. che la gestione e la realizzazione delle attività /del Progetto/ dei Progetti di cui all’avviso pubblico/bando in-
dicato in oggetto devono svolgersi secondo le modalità previste per le attività cofinanziate dal Fondo Sociale  
Europeo Plus,  secondo le  vigenti norme unionali,  nazionali  e  regionali  e  in  particolare  quelle  richiamate 
nell’avviso pubblico/bando sopra menzionato.

4. che il suddetto operatore è Titolare del trattamento dei dati personali di cui venga a conoscenza per la ge-
stione del progetto, ai sensi del Reg. (UE) 2016/679 (RGPD) ed è, pertanto, tenuto all’applicazione del suddetto 
regolamento.

Ai fini del regolare svolgimento del/dei Progetto/i e di una corretta attuazione delle attività in esso/essi previ-
ste, nonché, ai fini di una corretta determinazione e liquidazione dei contributi pubblici necessari alla realizza-
zione del Progetto/i stesso/i:



Il/La sottoscritto/a, ………………………………..………………………………………………………… nato/a a ……………….………..., il 

…………………………………………….. Codice Fiscale  ……………………….………………………...

legale rappresentante del  ……………………………………………………..……………. (di seguito “beneficiario/operatore”)

con sede legale in …………..……………………………………………………………….………………………….

Codice Fiscale  …………………………………….…...  Partita IVA  …………………….………………………

stipula il seguente 

ATTO DI ADESIONE

e a tal fine

DICHIARA

a.      di essere a conoscenza e di accettare le vigenti disposizioni normative e i provvedimenti dell’Unione 
europea, delle autorità nazionali e della Regione Piemonte che regolano il Fondo Sociale Europeo Plus 
e nello specifico le disposizioni richiamate nell’avviso pubblico approvato con D.D. n. 107 del 22 marzo 
2024 ;

b.         che non sono intervenute variazioni nella propria condizione soggettiva ed oggettiva, rispetto a quanto 
dichiarato all’atto della  presentazione della  domanda di  contributo e  del  relativo/i  Progetto/i,  e  di 
impegnarsi, in caso di modifica, all’immediata comunicazione ritrasmettendo i dovuti atti sostitutivi;

c.      di non aver percepito e di non percepire contributi o altri finanziamenti pubblici per gli stessi costi  
previsti nel/nei Progetto/i approvato/i;

d.        di non trovarsi, se soggetto privato, in alcuna condizione che precluda l’accesso a contributi/sovvenzioni  
pubblici ai sensi delle vigenti disposizioni antimafia (D.Lgs. 159/2011 e s.m.i.); 

e.        che gli esperti esterni e il personale sia esso dipendente o non dipendente, comunque impiegato nelle  
attività previste nel/nei Progetto/i approvato/i,  non si  trovano, per l’espletamento di tali  attività, in 
alcuna condizione di incompatibilità ai sensi delle vigenti disposizioni di legge e contrattual i, nonché di 
osservare le medesime anche in tema di assenza di conflitto di interessi;

SI IMPEGNA, AD OGNI EFFETTO DI LEGGE, A

f.      rispettare le vigenti disposizioni normative  e i  provvedimenti  dell’Unione  europea, delle Autorità 
nazionali e della Regione che regolano il Fondo Sociale Europeo nonché le vigenti Linee Guida per la  
gestione  e  il  controllo  delle  operazioni  finanziate  della  Regione  Piemonte  e  nello  specifico  le 
disposizioni richiamate nell’avviso pubblico approvato con D.D. n. 107 del 22 marzo 2024  nonché ad  
adeguarsi  ad  essi  e  a  quelli  che  dovessero  essere  eventualmente  emanati  successivamente  alla 
presentazione del/dei Progetto/i e alla data di sottoscrizione del presente “Atto di adesione”;

g.        rispettare gli obblighi in materia di comunicazione, informazione, pubblicità e visibilità stabiliti dall’art. 
47 e dall’art. 50 del Reg. (UE) n. 2021/1060 mettendo a disposizione delle Istituzioni, degli organi o  
organismi  dell’Unione  i  materiali  inerenti  alla  comunicazione  e  alla  visibilità  nonché  concedere 
all’Unione una licenza a titolo gratuito, non esclusiva e irrevocabile, che le consenta di utilizzare tali 
materiali  e  tutti  i  diritti  preesistenti  che  ne  derivano  secondo  quanto  disposto  dall’art.  49  del 
menzionato Regolamento;

h.      trasmettere il  presente “Atto di  adesione” prima dell’inizio delle  attività e a  osservare quanto ivi  
contenuto;



i.       avviare e concludere le attività descritte nel Progetto/i approvato/i entro i termini e con le modalità 
prescritte  dall’avviso  pubblico/bando  sopra  menzionato,  producendo  tutta  la  documentazione  ivi 
indicata, consapevole che il mancato adempimento può costituire elemento sufficiente per la revoca  
totale del contributo concesso;

j.      realizzare le attività progettuali conformemente a quanto contenuto nel/nei Progetto/i, approvato/i,  
garantendo il rispetto dei requisiti specifici ivi previsti, il piano finanziario e il termine per l’esecuzione, 
rispettando altresì le modifiche eventualmente apportate direttamente dall’Autorità di Gestione del PR 
FSE+ Regione Piemonte 2021/2027, di seguito denominata AdG, nonché le modifiche  richieste ed 
approvate dall’AdG in sede di realizzazione per adeguarne il contenuto alle disposizioni sopravvenute; 

k.         alimentare il sistema informativo messo a disposizione dell’AdG con i dati previsti dall’All. XVII del Reg. 
(UE) n. 2021/1060, ai fini della corretta valorizzazione degli indicatori e per consentire l’espletamento 
delle funzioni di sorveglianza, valutazione, gestione finanziaria, verifica e audit; 

l.       gestire in  proprio  sia  il/i  Progetto/i  approvato/i  che i  rapporti conseguenti alla  sottoscrizione del 
presente “Atto di adesione” che non potranno, in alcun caso, costituire oggetto di cessione; la delega a 
terzi  di  parti  di  attività  é  ammessa  in  base  a  quanto  previsto  dall’avviso  pubblico/bando  sopra 
menzionato oppure dalle Linee Guida sopra citate e dalle pertinenti disposizioni di riferimento;

m.        mantenere l’AdG del tutto estranea ai contratti stipulati, a qualunque titolo, dal beneficiario e indenne  
da qualunque pretesa al riguardo;

n.       comunicare all’indirizzo PEC istruzioneformazionelavoro@cert.regione.piemonte.  it   ogni cambiamento 
della sede legale, del rappresentante legale, della ragione sociale intervenuta;

o.        applicare al personale dipendente con rapporto di lavoro subordinato i contratti collettivi di categoria,  
stipulare le assicurazioni obbligatorie in esecuzione della vigente normativa (INPS, INAIL e quant’altro 
per specifici casi), esonerando espressamente l’AdG da ogni chiamata in causa e/o da ogni responsabi-
lità in caso di mancanze e/o irregolarità;

p.        realizzare i trattamenti dei dati necessari in conformità alla normativa vigente.

ACCETTA

i. che il contributo concesso con il provvedimento amministrativo di ammissione citato nel presente “At-
to di adesione” è solo provvisoriamente riconosciuto e costituisce limite massimo di spesa;

ii. che il riconoscimento definitivo delle spese sostenute per la realizzazione del/ dei Progetto/i approva-
to/i,  indipendentemente dagli acconti eventualmente incassati, è subordinato al verificarsi delle se-
guenti circostanze:

   rispetto dei requisiti, delle condizioni, dei massimali e dei parametri previsti dall’avviso pubblico/
bando approvato con la determinazione indicata in oggetto e dalla normativa vigente;

  accertamento dell’idoneità della documentazione prodotta a comprovare l’entità di tali spese, la 
loro congruità e l’avvenuto completo pagamento, ove prevista la rendicontazione a costi reali;

iii. che i dati e le informazioni relativi/e al/ai Progetto/i approvato/i per ricevere il sostegno del FSE Plus  
21/27 siano inseriti in un elenco pubblicato ai sensi dell'art. 49, co. 3 e 4, Reg (UE) n. 2021/1060;

iv. che l’erogazione del contributo avverrà con le modalità e i tempi previsti dall’avviso pubblico/bando in-
dicato in oggetto;

v. che, in caso di parziale realizzazione del/dei Progetto/i approvato/i, il contributo è soggetto a riduzioni 
di importo pari al costo previsto delle azioni non realizzate o alla revoca totale del contributo concesso 
qualora la parziale realizzazione sia tale da compromettere il raggiungimento degli obiettivi previsti;

vi. che, qualora il beneficiario intenda rinunciare al contributo concesso, dovrà darne comunicazione moti-
vata e immediata all’AdG mediante PEC, provvedendo contestualmente alla restituzione degli eventuali 
acconti erogati, maggiorati degli interessi dovuti come per legge per il periodo di disponibilità da parte  
dello stesso;



vii. che l’AdG, in caso di DURC irregolare, eserciti, al fine del pagamento dei debiti contributivi accertati del 
beneficiario, l’intervento sostitutivo mediante compensazione con la sovvenzione/contributo ricono-
sciuta/o allo stesso beneficiario, secondo le modalità e i termini prescritti dalla normativa vigente;1

viii. che l’AdG, in caso di irregolarità accertata, recuperi i contributi indebitamente erogati anche mediante 
compensazione di cui agli artt. 1241 e 1252 c.c.;

ix.         che le controversie relative all’applicazione del presente “Atto di adesione” per le quali sia competente  
il Giudice Ordinario siano demandate in via esclusiva al Foro di Torino.

PRENDE ATTO

- che in caso di inosservanza degli obblighi derivanti dalla sottoscrizione del presente “Atto di adesione”  
e di quelli previsti dall’avviso pubblico/bando approvato con determinazione indicata in oggetto e dalla 
vigente normativa unionale, nazionale e regionale, l’AdG diffiderà il beneficiario affinché provveda, en-
tro un termine prefissato, all’eliminazione delle irregolarità contestate; decorso inutilmente il termine 
stabilito nella diffida senza che il beneficiario abbia provveduto, si procederà alla revoca del contributo,  
avviando le necessarie azioni per l’immediato recupero di quanto eventualmente erogato, maggiorato 
degli interessi dovuti come per legge, per il periodo di disponibilità delle somme da parte del benefi-
ciario;

- che, per tutto quanto non espressamente previsto nel presente “Atto di adesione”, si fa riferimento alle 
disposizioni dell’avviso pubblico/bando indicato in oggetto nonché alla vigente normativa unionale, na-
zionale e regionale;

- che qualsiasi indebita percezione conseguente a reati accertati determina la responsabilità patrimonia-
le e personale congiunta e in solido del rappresentante legale e dell’operatore scrivente che ha percepi-
to il finanziamento;

- l’utilizzo indebito dei contributi erogati costituisce danno erariale e genera responsabilità amministrati-
va e contabile in capo al rappresentante legale;

- che, ai sensi dell’artt. 47 e 50, co. 3 del Reg. (UE) n. 2021/1060, il mancato rispetto degli obblighi in te -
ma di comunicazione e visibilità può comportare la soppressione fino al 3% del contributo concesso.

Il sottoscritto, per tutte le comunicazioni e/o notificazioni previste dal presente “Atto di adesione” e/o che 
comunque si rendessero necessarie in connessione con il medesimo, sia in sede amministrativa che in sede 
contenziosa,  elegge domicilio presso la sede legale sopra indicata. Le variazioni del domicilio eletto, non 
preventivamente comunicate all’AdG a mezzo PEC, non saranno opponibili anche se diversamente cono-
sciute.

Con l’apposizione della firma sul presente “Atto di Adesione” il sottoscritto dichiara, infine, integralmente 
letto ed approvato il suo contenuto.

Lì……………………, data.............................  

Nome e Cognome del/della firmatario/a
sottoscritto/a digitalmente ai sensi dell’art. 21 del  

D.Lgs n. 82/2005

1  Circolare 3/12 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dalla Circolare 54/12 dell’INPS, dalla Comunicazione INAIL prot. 2029 del 
21/3/2012, nonché dalla Circolare 36/13 del Ministero del Lavoro. 




